
 
 
 

 

 

 

1. RIMORCHI E CATEGORIE DI RIMORCHI 
 
 

 

 

I rimorchi sono veicoli destinati a essere trainati da autoveicoli e filoveicoli, e come tali devono 

essere dotati di targhe e di carta di circolazione. I rimorchi si dividono in leggeri (massa fino a 750 

kg) e non leggeri. Si distinguono anche in base all’uso: autocaravan, per trasporto di attrezzature 

sportive, per il trasporto cose, per trasporto specifico. 

I semirimorchi sono veicoli costruiti in modo tale che una parte di essi si soprapponga all’unità 

motrice e che una parte notevole della loro massa o del loro carico sia sopportata da detta motrice. 

Si tenga presente che i carrelli appendice vengono invece considerati parte integrante del veicolo e 

dunque non sono rimorchi e non devono avere una loro targa propria. 
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I rimorchi e semirimorchi si dividono nelle 

Seguenti categorie europee: 

• O1 – hanno massa massima non 
Superiore a 0,75 tonnellate 

• O2 – hanno massa massima oltre 0,75 
tonnellate ma non oltre 3,5 tonnellate 

• O3 – hanno massa massima oltre 3,5 
tonnellate ma non oltre 10 tonnellate 

• O4 – hanno massa massima superiore 
a 10 tonnellate 

 

 

2. RAPPORTO DI TRAINO 
 

Il rapporto di traino è il rapporto tra la massa del veicolo rimorchiato e la massa del veicolo 

trainante, ed è fissato per legge a seconda del tipo di freno del complesso dei veicoli. 

Un freno si dice continuo se, azionando l’impianto frenante della motrice (freno di servizio), frena 

anche il rimorchio sia con il veicolo in movimento sia con il veicolo fermo. 

Un freno si dice automatico se , in caso di sgancio volontario o accidentale del rimorchio, quest’ultimo 

si frena automaticamente con la massima forza frenante. 

Nei veicoli della categoria diversa dalla M1 (autovetture) il rapporto di traino motrice/rimorchio non 

può superare i seguenti valori:  

 

 

Nel caso di veicoli o trasporti eccezionali atti al traino, la massa rimorchiabile: 

• Può essere compresa tra 3 e 6 volte la massa complessiva massima del veicolo a motore 
• Comunque non può essere superiore a 8 volte la sua massa aderente 

 



 
 

 

3. TRAINO DI UN RIMORCHIO 
 

I rimorchi trainati da autovetture sono muniti,in genere, di freno ad inerzia. Oltre ad avere una targa 

propria, devono avere anche quella ripetitrice del veicolo trainante. Quando sono staccati dalla 

motrice, devono avere una copertura assicurativa che vale anche per il rischio statico (da fermo). 

Nel trainare un rimorchio bisogna considerare che: 

• Deve essere effettuato il collegamento meccanico ed elettrico (per le luci) tra motrice e 
rimorchio 

• In generale aumenta lo spazio di frenatura 
• Sulle strade con forti salite aumenta la temperatura del liquido di raffreddamento del motore 
• Nelle forti discese occorre tener conto della forza di spinta esercitata dal rimorchio sulla 

motrice (la forza di gravità aumenta) 
• Nel caso di rimorchio leggero, è maggiore la forza ribaltante esercitata dal vento 
• Nello svoltare a destra, c’è il rischio di salire con la ruota posteriore sul marciapiede 

 

 

 

Per una maggiore sicurezza, è consigliabile che nel rimorchio il carico venga sistemato in modo che gli 

oggetti pensati si trovino il più vicino possibile al suo asse e non al gancio di traino. Occorre accertarsi, 

prima di iniziare a guidare, che gli impianti di illuminazione e di segnalazione funzionino e, attraverso 

gli specchi retrovisori, che la visibilità sia adeguata. 

Nelle curve strette è necessario tener conto che la fascia di ingombro, cioè lo spazio impegnato per la 

svolta, è maggiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

 

4. ORGANI DI TRAINO DEI RIMORCHI FINO A 3,5 t 
 

Per agganciare rimorchi di massa limitata, fino alle 3,5 t, esistono organi di traino molto semplici che 

sono: 

• Sulla motrice, un gancio a sfera 
• Sul rimorchio, una calotta 

Gli organi di traino devono essere sempre omologati e sostituiti subito in caso di rottura; non devono 

presentare giochi, deformazioni o incrinature di nessun tipo perché la loro rottura durante la 

circolazione causerebbe gravi danni. 

Gli organi di traino devono consentire sufficienti oscillazioni in senso verticale in modo da compensare 

le diverse inclinazioni dei veicoli dovute ai dislivelli stradali. 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il collegamento elettrico è sempre obbligatorio affinché nel rimorchio siano in funzione le luci e gli 

indicatori di direzione. 

Per collegare il rimorchio alla motrice i passaggi sono i seguenti: 

• Avvicinare motrice e rimorchio 
• Agganciare calotta a sfera 
• Alzare il ruotino pivottante 
• Allacciare il cavo d’acciaio del freno di soccorso e il cavo elettrico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

5. FRENATURA DEI RIMORCHI FINO A 3,5 t (freno a inerzia, ecc.) 
 

 

Mentre i rimorchi molto piccoli (leggeri inferiori a 350 kg) possono anche non avere i freni, tutti gli 

altri devono averli, sia di servizio che di stazionamento. 

Fino a 3,5 t è permesso il semplice freno a inerzia (sia di tipo meccanico che idraulico), che agisce in 

maniera autonoma, cioè non necessita dell’intervento del conducente; sfrutta l’inerzia del 

rimorchio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

Il freno a inerzia è costituito da un’asta scorrevole all’interno di un cilindro solidale (collegato) al 

timone del rimorchio. In frase di frenatura, il rimorchio, per azione dell’inerzia, tende ad avvicinarsi al 

veicolo trainante. 

L’asta, contrastata nel suo movimento da un’apposita molla tarata, mette in azione la pompa degli 

elementi frenanti, meccanici, che in genere sono ganasce e tamburi. 

Il rimorchio dunque frena con un piccolo ritardo rispetto alla motrice: l’effetto della franata infatti 

avviene quando il rimorchio si avvicina alla motrice. 

Questo freno può anche essere di tipo idraulico. In questo caso l’asta, con il suo movimento, comanda il 

pistone di una pompa idraulica che mette in pressione un liquido che aziona i pistoncini degli elementi 

frenanti. 

Nei rimorchi di massa limitata, la disposizione del carico ha molta influenza sulla stabilità dell’intero 

veicolo. 

In caso di sgancio accidentale del rimorchio, si può contare sul freno di soccorso, che aziona 

automaticamente il freno di stazionamento. Se però il rimorchio è stato sganciato manualmente non 

esiste nessun tipo di blocco automatico. 

Per il traino di questo tipo di rimorchi sprovvisti di freni automatici, è obbligatorio un organo di 

attacco supplementare come una catena, un cavo, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i rimorchi fino a 3,5 t, in genere monoasse, la frenatura di stazionamento viene realizzata 

attraverso una leva a mano posta generalmente sul timone del rimorchio: serve per tenerlo frenato 

quando è in sosta, staccato dalla motrice. 

 

Quando si lascia in sosta il rimorchio isolato, affinché sia stabile e sicuro, occorre ricordarsi di: 

• Azionare la leva del freno di stazionamento 
• Poggiare al suolo il ruotino pivottante (pivottante: che può essere girato in diversi sensi) 



 
 

• Applicare anche dei cunei di arresto alle ruote, specialmente se la strada è in pendenza 
• È inoltre necessario sfilare dalla motrice (o smontare o ripiegare) il gancio di traino 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando si aggancia di nuovo il rimorchio, occorre ricordarsi di rialzare il ruotino pivottante, che serve 

solo come appoggio a terra da fermo. 

 

6. I RIMORCHI T.A.T.S. 

 

Questi rimorchi si chiamano Trasporto Attrezzature Turistico Sportive.  

Hanno due masse a pieno carico, una minima e una massima, quando fa riferimento peso effettivo, 

negli altri rimorchi fa riferimento la massa a pieno carico. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
7. IL CARRELLO APPENDICE 

 

Dimensioni (l’altezza non deve essere superiore a 1,8 volte la carreggiata del veicolo) e masse 

massime ammissibili, i carrelli appendice possono essere di due tipi: 

 

Massa a vuoto                  Lunghezza         Larghezza                      Altezza     Carrello appendice  

del veicolo trainante            max                     max                               max                   Massa a Pc 

 

fino 1t                                  m 2,00                 m 1,20                            m 2,50                      kg 300 

 

oltre 1t                                m 2,50                  m 1,50                            m 2,50                      kg 600 

 

La larghezza del carrello a pendice non deve comunque superare quella dell’autoveicolo trattore. 

Questi rimorchi hanno la sola targa ripetitrice della motrice e vanno alla revisione con la motrice (dalla 

prima immatricolazione dopo 4 anni, dopo ogni 2 anni) 

 

 

8. SAGOMA E MASSA LIMITE DEI RIMORCHI 

 

La larghezza massima dei rimorchi è di 2,55m (2,60m per veicoli ATP – temperatura controllata). 

Entro tale limite, la larghezza del rimorchio può essere pari, al massimo, alla larghezza del veicolo 

trainante aumentata di 70cm.  

Se il veicolo trainato sporge trasversalmente rispetto al veicolo trainante, quest’ultimo deve essere 

munito di due specchi retrovisori esterni retraibili che non devono sporgere più di 20cm dalla sagoma 

di maggior ingombro trasversale. 

La lunghezza del complesso non deve eccedere 18,75m. Per la sporgenza posteriore di carichi 

indivisibili, l’altezza massima è di 4,00m. 

La massa massima ammessa per i rimorchi ad un asse è di 6t, per i rimorchi a due assi è di 22t. 

Il valore della massa rimorchiabile è indicato sulla carta di circolazione e, per complessi non muniti di 

freno continuo ed automatico (ad esempio freno del rimorchio ad inerzia), è al massimo pari a 0,8 

volte la massa complessiva del veicolo trainante.  

E’ di 0,5 volte il peso della motrice quando il rimorchio non ha nessun tipo di freno. 

Per le autovetture, per gli autoveicoli ad uso promiscuo e per gli autocaravan il valore della massa 

rimorchiabile non può essere comunque superiore al valore della loro tara . 



 
 
Oltre a rispettare i valori di massa massima, la massa complessiva a pieno carico del rimorchio dovrà 

quindi essere al massimo pari alla massa rimorchiabile della motrice. 

Esiste un carico verticale massimo ammesso su ogni gancio traino.  

Occorre sempre verificare di non superare tale valore una volta agganciato e caricato il rimorchio. 

 

9. VERIFICHE, CONTROLLI E MANUTENZIONI 

 

Vi sono alcuni controlli che è bene eseguire sul rimorchio. Prima di un lungo viaggio è bene verificare 

che: 

• La pressione dei pneumatici sia corretta. 
• Il carico sia adatto al tipo di rimorchio e sia correttamente fissato. 
• L’inclinazione del timone non superi più o meno i 3°. 
• Verificare sulla targhetta del gancio la massa che deve scaricare sul gancio (carico verticale). 
• Verificare che l’impianto elettrico sia funzionante. 
• Le colonnette delle ruote siano ben serrate. 
• L’impianto frenante sai efficiente e lubrificato. 
• Il cavetto della frenatura di soccorso sia correttamente agganciato. 
• Il giunto di attacco sia agganciato correttamente alla motrice. 
 

Periodicamente è bene eseguire le seguenti verifiche: 

• Lubrificare i cuscinetti dei mozzi e verificare il gioco laterale delle ruote. 
• Verificare l’usura delle guarnizioni frenanti. 
• Controllare il corretto funzionamento dell’impianto frenante, lubrificandone i beveraggi 

 e la tiranteria della trasmissione. 

• Verificare la sensibilità del repulsore, lubrificandone i punti di scorrimento. 
• Verificare lo stato di usura degli organi di attacco sia della motrice che del rimorchio e 

 lubrificarne le varie parti, in particolare controllare lo stato del gancio a sfera e del  

 meccanismo di chiusura, pulendolo e lubrificandolo. 

• Controllare il corretto funzionamento dell’impianto elettrico, lubrificando con grasso di  
 vaselina i contatti elettrici. 

• Se il rimorchio è stato esposto a nebbie saline o è venuto a contatto con acqua di mare, 
 lavare accuratamente tutte le sue parti con acqua dolce. 

• Verificare lo stato di ossidazione delle parti metalliche, intervenendo, se necessario, con  
specifici prodotti per eliminare la ruggine. 

• Verificare la corretta pressione e lo stato di usura dei pneumatici ; qualora il rimorchio 
 debba rimanere inattivo per lungo tempo e consigliabile sollevare i pneumatici da terra,  

 ove ciò non sia possibile, aumentare la loro pressione (0,2 bar circa se scarico, 0,5 bar 

 circa se carico) e farli ruotare di tanto in tanto variando la parte di pneumatico che 

 appoggia a terra. 



 
 
10. DISPOSITIVI LUMINOSI DEI RIMORCHI 

 

PARTE ANTERIORE:  

• 2 luci di posizione bianche (se il rimorchio supera la larghezza di 1,6m)  
• 2 catadiottri bianchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE POSTERIORE:  

• 2 luci di posizione rosse 
• 2 luci di arresto rosse 
• 2 indicatori di direzione color arancione o giallo ambra 
• 2 catadiottri triangolari rossi 
• Luce bianca per illuminare la targa 
• Luce per nebbia di colore rosso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
PARTE LATERALE 

• 2 catadiottri non triangolari di colore arancione 
• Luci di posizione laterali di colore arancione (obbligatorie sui rimorchi di lunghezza superiore 

a 6 metri compreso il timone) 
 

 

 

 

 

 

11. I PNEUMATICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
250                  Larghezza del battistrada in mm o pollici 
70                    Altezza pneumatico o spalla in percentuale (è alto il 70% della larghezza) 
R  Radiale, disposizione delle tele  
20  Diametro cerchio in pollici o calettamento 
149/145 Indice di carico ruota singola e gemella 
J  Indice di velocità 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si deve controllare spesso la pressione a freddo, l’usura del battistrada: minimo 1,6mm, non ci 
devono essere lesioni sui fianchi, non deve essere screpolato, duro e/o rinsecchito. 

 


